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Malgrado gli ostacoli creati dallo sciopero degli insegnanti V* l r, < 
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Chiude in attivo il primo turno 
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nei centri estivi 
L'esperienza esemplare di villa Torrìggiani - La collaborazione del consiglio di quartiere - L'inse
rimento degli handicappati - Hanno frequentato però meno bambini di quanti se ne prevedessero 

Discutere sui 
problemi reali 
dello scuola 

TL consigliere de Rinaldo 
•*• Bausi in un recente arti' 
colo sull'Avvenire sulla poli
tica scolastica del comune di 
Firenze denuncia, come ha 
già fatto nel recente dibatti
to sul Bilancio di Previsione 
1977, la mancanza di un «o-
rientamento sicuro » deìl'Am
ministrazione in questo am
bito. 

Ci sembra opportuno ripren
dere, da queste pagine, una 
serie di osservazioni, proprio 
per far procedere avanti quel 
confronto serrato, vivace, im
pegnato culturalmente, che 
sui problemi della scuola vi 
i stato e che è indice, a no
stro avviso, del delinearsi di 
una impostazione, • certo, in 
gran parte nuova, e che sem
bra preoccupare enormemente 
la Democrazia Cristiana. 

Cosa rimprovera il consi
gliere Bausi alla giunta di si
nistra? Prima di tutto « « ten
tativo di imporre una cultura 
a senso unico (marxista con 
oscillazioni •> radicali), la vo
lontà di svuotare l'autonomia 
degli organi collegiali come 
risulta, secondo Bausi, dal 
progetto di ristrutturazione 
deWITI. e la conseguente 
mortificazione della figura del 
docente ». • -

Cita come esempio, infeli
ce a nostro avviso, la recente 

' vicenda dei Centri Educativi. 
Su questo punto occorre far 

thiarezza subito: qui non si 
tratta di mortificazione della 
figura del docente, che viene 
rispettata ed arricchita da un 
concetto di educazione che 
non prevede separazione tra 
il momento della istruzione 
ed il momento dello svago, 
che eleva a pari dignità for
mativa il leggere, lo scrivere 
il « far di conto » e te attivi
la creative ed espressive, la 
fruizione di momenti quali 
la musica ed il teatro. 

Qui si tratta, ed occorre in
tenderci bene, sia con il con
sigliere democristiano sia con 
la cittadinanza e soprattutto 
con la famiglia, che in questi 
giorni vivono una situazione 
di grande disagio, di una par
te degli insegnanti comunali 
facenti capo alla CISL ed allo 
SNALS che rifiutano sistema
ticamente un impegno di la-
voro di 11 giorni con i ragaz
zi, oltre il calendario scolasti
co statale. • -
: Qui emerge una ' prima 
grande diversità di questa 
amministrazione rispetto al
le precedenti: la volontà di 
superare gradualmnte la se
parazione, tra scuola e socie
tà civile, poiché il processo 
educativo non può avvenire 
esclusivamente nell'ambito 
delle strutture scolastiche, la 
consapevolezza che la scuota 
i anche un servizio sociale e 
come tale deve adeguarsi ai 
bisogni della collettività, la 
•necessità di riuscire a realiz
zare una effettiva gestione 
sociale che esalti a ruolo di 
tutte le componenti delle i-
stituzioni scolastiche comuna
li. il rapporto stretto con i 
Consigli di quartiere e gli or
gani collegiali, in una pro
gressiva integrazione tra 
scuola e territorio. ;•••-,<\\ 

Queste sono alcune delle 
motivazioni che muovono V 
amministrazione comunista 
che stanno alla base del pro
getto di ristrutturazione del-
VITI, delle istituzioni presco
lastiche e parascolastiche co
munali, dei corsi di aggior
namento per gli insegnanti, 
della progressiva integrazione 
tra scuola statale e scuola 
comunale. Certo si avvertono 
resistente profonde, alcune 
puramente corporative e mo
tivate dalla volontà di man
tenere posizioni di privilegio, 
altre frutto di un modo di
verso di intendere la scuola 
ed il processo formativo. -

Su questo piano il confron
to è sempre stato aperto: un 
confronto sereno però, fatto 
tulle cose concrete. Certo, de
nunciando limiti e carenze, 
ma non abbandonandosi a vo
li di fantasia o a vistose ine
sattezze, cosa sono i club gio
vanili che U consigliere Bau-
si propone per favorire l'in
tegrazione tra scuola della 
mattina e scuola del pomerig
gio se non una proposta che 
divarica ulteriormente la 
scuola statale dalle strutture 
formative comunali? -
- Perché affermare che vi e 

un tentativo di escludere al
cune significative esperienze 
pedagogiche di scuole mater
ne private e addirittura di 
privarle delle provvidenze del 
diritto allo studio, quando 
tutti sappiamo benissimo che 
anche nello scorso anno ben 
120 sezioni di scuola materna 
privata usufruirono di con
tributi detta legge regionale 
n. 71? ? 

Il confronto è sempre pos
sibile e ricercato quando non 
si parte da posizione precon
cette, ma dalla realtà. Quello 
che auspichiamo è che nel 
dibattito che proprio sui te
mi deli* semola si sviluppe
rà a settembre per le scaden
te sopra ricordate (ITI, roto
lamento scuole materne ed 
educatori) dibattito che inte
resserà forte politiche e so
ciali, la Democrazia Cristia
na fiorentina prenda atto 
della realtà non solo locale, 
ma anche nazionale e abban
doni atteggiamenti di con-
^apposizione preconcetta che 
wtm giovano md un sereno e 

confronto. 

L'ora del pranzo dai bambini dal contro educativo astivo di villa Torrìggiani 

Da tre giovani armati di pistola 

Il misterioso episodio è avvenuto all'istituto di Porta 
Romana — «t Non ce l'abbiamo con te ma con i vigili » 

Sul programma regionale 

Il PRI : « Intendiamo 
dare un contributo » 

Conferenza stampa _ della segreteria regionale 

-- • « Il PRI intende parteci
pare alla costruzione della 
futura società toscana»: con 
queste parole, il segretario 
regionale Marotti, ha con
cluso • la conferenza-stampa. 
convocata per illustrare la 
posizione repubblicana in or
dine al documento plurien
nale regionale, alla quale 
hanno partecipato anche il 
consigliere regionale Passi
gli, il consigliere comunale 
Landò Conti. Di Bari e Ba-
rontini. s... 
' " Nel corso dell'incontro è 
stato detto che il PRI ha 
raccolto •'l'invito del presi
dente della giunta regionale 
a partecipare all'incontro con 
gli altri partiti dell'arco co
stituzionale per una discus
sione sul documento. Si è 
trattato di un invito utile e 
di un incontro proficuo che, 
non alterando i rapporti tra 
maggioranza e opposizione, 
ha consentito un esame dia
lettico del problemi dello 
sviluppo regionale e delia 
stessa proposta repubblicana. 

Rispondendo alle numero
se domande loro rivolte, i 
rappresentanti del PRI. han
no sottolineato la disponibi

lità della maggioranza regio
nale a portare avanti il con
fronto e l'esame del docu
mento, al quale il FRI in
tende recare 11 proprio con
tributo critico. 

Che cosa riguardano que
ste osservazioni critiche? La 
agricoltura, • la sanità, l'as
setto territoriale, il credito, 
le istituzioni regionali. Il 
problema, è stato ribadito, è 
che mentre sulle linee ge
nerali, teoriche, esistono con
vergenze. sul progetti con
creti, permangono differen
ziazioni: da qui — sosten
gono ancora i repubblicani 
— le critiche ai mancati 
collegamenti tra program
mazione nazionale e regiona
le (ma le proposte - della 
giunta vogliono incidere an
che sulle scelte generali), ad 
alcuni progetti speciali (Ar
no e Amiata), alla legge ur
banistica, ai comprensori 
(sarebbe troppo elevato 11 
loro numero). 

Fra le questioni poste vi 
è quella di una maggiore 
considerazione dell'assetto 
territoriale, di un supera
mento delle province, della 
mobilità del lavoro. 

Assolto 

l'avvocato 

Franco 

Brogi 

r- Assolto con formula piena 
dalla prima sezione penale del
la corte di appello l'avvocato 
Franco Brogi. D legale era 
stato accusato di ricettazione 
insieme ai componenti della 
banda delle «parrucchiere» 
che nell'inverno deQo scorso 
anno, operarono una serie di 
«colpi» ai danni, di negozi 
e cinema. • 

Già condannato in primo 
grado, perchè ritenuto colpe
vole di aver acquistato un 
proiettore rubato dai ragazzi 
della banda, l'avvocato Brogi 
è stato assolto dai giudici del
la Corte di Appello «perchè 
il fatto non costituisce rea
to»: in sostanza, non sapeva 
di acquistare refurtiva. 

Festa dei 

giovani al 

giardino 

dell'orticoltura 

Prosegue nel giardino del
l'orticoltura in via V. Ema
nuele 1 la festa organizzata 
dalla FGCI fiorentina e dalla 
sezione del PCI «Rocco Ca
ramello ». 

li programma dì oggi pre
vede alle 18 un concerto del 
gruppo «Astra», alle 21 di
battito su «Giovani e infor
mazione » con la partecipa
zione di redattori di riviste 
per giovani e radio libere, e 
la proiezione del film «Ame
rican graffiti ». 
: Domani, ultima giornata. 
sono in programma alle 18 
musica con «Andrea e Fa
bio» e il «Canzoniere della 
protesta ». 

• Un grave episodio di tep
pismo è avvenuto ieri notte 
allo istituto d'arte di Porta 
Romana. Tre giovani armati 
di pistola e con il volto sco
perto hanno aggredito e le
gato il guardiano di notte 
Francesco Taglia, tentando 
poi di penetrare nell'ufficio 
dei vìgili urbani che si tro
va situato all'ingresso del par
co. L'aggressione è avvenuta 
poco dopo la mezzanotte. 

Francesco Taglia si accin
geva a chiudere il cancello di 
ingresso da cui si accede per 
il parco e l'istituto d'arte di 
Porta Romana, quando tre 
giovani con le pistole spiana
te lo hanno spinto all'inter
no della «guardiola». «Non 
ce l'abbiamo con te, ma con 
i vigili urbani. Stai calmo», 
ha detto uno dei malviventi. 

Dopo aver legato il guar
diano. i tre giovani hanno ten
tato di forzare una finestra 
dell'ufficio dei vigili urbani 
senza riuscirvi. Nel frattem
po il guardiano era riuscito 
a slegarsi e a dare l'allarme. 
I tre malviventi hanno quin
di rinunciato all'impresa e si 
sono allontanati a bordo di 
una e 500 ». Sul posto si è 
recato il funzionario di ser
vizio della questura e alcuni 
agenti. Dall'ufficio dei vigili 
urbani non è stato asportato 
nulla. Molto probabilmente i 
tre • volevano compiere qual
che atto vandalico oppure di
struggere degli incartamenti. 
Le indagini sono condotte dal
la squadra mobile. 

- • . ' - • • • - ; ."i 

Due turisti sono rimasti vit
time dei ladri. Si tratta di 
uno spagnolo. Pedro Yan Fi-
gneres. 54 anni, che è stato 
derubato del portafoglio con
tenente un blocchetto di tra-
vellers cheques con nove asse
gni di 50 marchi l'uno, men
tre sì trovava in un bar nei 
pressi della Loggia del Mer
cato Nuovo. • -- -

Il cittadino belga Michel 
Pievez. 31 anni, è stato inve
ce derubato del portafoglio 
contenente 200 mila lire che 
aveva lasciato sulla sua auto 
parcheggiata in piazza Poggi. 
A Paola Miniati. 44 anni, via 
Bardelli. è stata rubata l'au
toradio dalla sua auto « 124 » 
che aveva lasciato in sosta in 
eia della Rondinella. Un'Alfa 
Romeo è stata rubata a Gui
do Belli. 23 anni, via Tolenti
no 56. lasciata in sosta in 
via Massaia. 

• OGGI IN SCIOPERO 
I TESSILI DI PRATO 

- MUTO — U ai Frate «a-
«a* maia

la ri catini « ri» 
é»irècc«r«» FOT r i * a *• 

trattativa par I * taai èl la» ara sa 
Isaatts sa? assi aaa aclapava al 

sitati Ralla «aaliatlatlaaa atlaaaala. 

Gli - scuolabus entrano len
tamente nel parco di Villa 
Torrigiani e scaricano il so
lito «stormo» rumoroso di 
bambini. Altri sono già se
duti ai piccoli tavoli prepa
rati all'ombra degli alberi, le 
maestre- controllano che tut
to sia a posto, piatti, posate, 
l'acqua in tavola e danno il 
via al pranzo: risotto, pesce. 
patate, macedonia di frutta. 
. I bambini mangiano tran-

. quilli, tutto il clima che si 
respira nel corso della refe
zione è aperto, cordiale, sen
za problemi. Siamo andati a 
vedere, insieme < ad alcuni 
consiglieri del quartiere 13, 
come funziona il centro edu
cativo estivo organizzato dal 
Comune • in questo. istituto. 
Non c'è traccia, nei discorsi 
delle maestre, negli interven
ti dei consiglieri, nelle paro
le del direttore dell'istituto. 
professor Milani,, di disagio 
0 perplessità. . ' . ? 

Al contrario tutti giudicano 
fondamentale questa esperien
za, dal punto di vista didat
tico. sociale, professionale. 
«Questi bambini — dice con 
convinzione un genitore — 
stanno vivendo delle giornate 
importantissime. Sono andati 
in piscina, hanno visitato un 
antico organo, hanno svolto 
attività musicali con il mae
stro.Porenà, i più grandi han
no lavorato nel laboratorio di 
grafica messo in piedi da Fer
nando ' Farulli. Qui non ci 
restano a lungo, se non per 
la refezione ». 
• Nei tavoli di fondo.'• due 
bambini handicappati, ' man
giano insieme agli altri: 
« Questo - dell'integrazione — 
spiega il professor Milani "~ 
è uno degli aspetti fondamen
tali- dell'esperienza e rientra 
nei. programmi.di «deistitu
zionalizzazione » della scuola. 
1 nostri ragazzi partecipano 
alle stesse attività' svolte dai 
bambini del centra, molti dei 
quali sono - loro compagni di 
scuola alla « Carducci ». ' An
che il personale.lavora insie-
mê  alle insegnanti comuna
li, pone le prime basi per 
uscire dall'istituto ed inse
rirsi in una attività che do
vrà svolgersi nel quartiere. 
Sarebbe importante che tut
to questo continuasse anche 
nei mesi invernali e che si 
rafforzasse cosi la collabora-

. zibhe con il consiglio di quar
tiere, per utilizzare colletti
vamente la villa e il suo 
parco». .:':"'<;v.-' l- •_".*.' <r-V~•••: 

Le insegnanti sono un po' 
occupate per la refezione, ma 
alcune vengono a spiegarci 
il loro parere. « Siamo soddi
sfatte del lavoro. Anche chi 
prima nutriva dubbi e aveva 
una posizione critica nei con
fronti dell'iniziativa si è ri
creduto giorno ' per : giorno 
nel contatto - con i .ragazzi. 
nell'aggiornamento che svol
giamo ancorandoci a delle at
tività nuove, nell'entusiasmo 
e nella collaborazione dimo
strata dalla gente ». ' • 

Resta qualche • preoccupa
zione per il secondo turno 
che inizierà lunedi prossimo. 
Le dicìotto maestre che la
vorano in questi giorni se ne 
andranno e non sono rosee 
le prospettive per la loro so
stituzione alla guida del cen
tro. che ospita attualmente 
45 bambini. - ^ -,'--• 

« Il centro deve continuare 
a vivere — conclude Valeria 
Dubini. del consiglio di quar
tiere — perché ha dimostra
to la sua validità e necessità. 
E devono continuare a lavo
rare anche gli - altri educa
tori. Sappiamo che in molti 
si stanno facendo esperienze 
importanti come a Villa Tor
rigiani ». ' : 

Luciano Lania all'università 
" Il segretario generale della CGIL, Luciano 
Lama, è intervenuto ieri mattina ad una 
lezione del seminario di diritto parlamen-

; tare che si è tenuta presso la.facoltà di 
scienze politiche « Cesare Alfieri ». 

L'avvenimento ha assunto particolare im
portanza anche perché è stata la prima pre
senza del segretario generale della CGIL al
l'interno di una università, dopo gli incidenti 
avvenuti alcuni mesi fa nell'ateneo romano. 
Lama, che 30 anni fa è stato studente della 
facoltà di scienze politiche di Firenze, ha 
aperto il dibattito soffermandosi sul carat
tere e sull'azione del sindacato negli ultimi 
10 anni, cioè dall'« autunno caldo fino ai 
nostri giorni». • . •• «• 

Più che una lezione è stata, quindi, una 
breve ma incisiva trattazione degli avveni
menti che hanno caratterizzato la più re

cente storia del movimento operaio italiano. 
Lama ha còlto l'occasione pen- mettere in 
luce i caratteri peculiari del sindacato ita
liano che si distingue da quello degli altri 
paesi del mondo perché non svolge solo una 
azione contrattuale e normativa all'interno 
delle fabbriche e del luoghi di lavoro ma 
perché si è fatto carico di tutti i problemi 
della nostra società. 

Il nostro — ha sottolineato il segretario 
generale della CGIL — non vuole solo es
sere un sindacato degli occupati ma anche 
di quelli che sono disoccupati, emarginati. 
Dopo l'introduzione di Lama, è seguito un 
ampio dibattito, nel corso del quale sono 
stati affrontati tutti i temi che stanno di 
fronte al movimento sindacale: autonomia, 
mobilità, Mezzogiorno, centro siderurgico di 
Gioia Tauro, lavoro giovanile. 

Rottele 
trattative per 

il contratto 
dei braccianti 
Oggi sciopero 

Dopo una intera giornata 
di trattative, protrattasi fi
no alle 20 del 12 luglio, tra 
le delegazioni dei lavoratori 
e quella padronale, seno sta
te interrotte le trattativa 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale di la
voro degli operai agricoli 
della provincia di Firenze, a 
seguito dell'atteggiamento ir
responsabile e provocatorio 
assunto dalla Confagrlcol-
tura. 

La rottura è avvenuta do
po 7 mesi di lotta sul punti 
qualificanti delle richieste 
presentate dai sindacati re
lativi al diritto alla contrat
tazione del plani colturali 
per l'uso e le 'risorse del-
l'agTlcoltura e per l'allarga
mento della base produttiva 
ed occupazionale del giovani 
e delle donne, per l'inden
nità di malattia e Infortu
nio. per la prevenzione del
la salute e dell'aumento sa
lariale. 

Nel primo pomeriggio sem
brava possibile una intesa, 
mentre nella tarda giornata 
da parte della Ccnfagricol-
turn si verificava una netta 
chiusura sulla possibilità di 
un accordo. La sfida che dal
la Confagricoltura viene 
lanciata agli operai agrìcoli 
e ai loro sindacati, troverà 
la prcnta risposta dei lavo
ratori ccn lo sciopero di 48 
ore proclamato dalla fede
razione provinciale della fe-
derbracclantl CGIL, Fiso* 
CISL e Uisba UIL per gio
vedì 14 e venerdì 15 luglio. 

Gli operai agricoli e la 
federazione unitaria provin
ciale sono consapevoli e co
scienti della durezza dello 
sccntro e lo hanno dimo
strato ccn la condotta della 
lotta, però la Ccnfagricol-
tura, ccn questa premeditata 
rottura, si è assunta tutte 
le responsabilità delle con
seguenze che potrà provo
care nelle campagne la lotta 
degli operai agricoli. 

Ad Architettura tra non poche incertezze 

Ih moto la macchina degli esami 
ma analisi 2 è rimasta bloccata 

I commissari hanno deciso di non presentarsi e hanno inviato un telegramma al rettore in cui mo
tivano la loro posizione - le prove potrebbero cominciare domani • Sono iscritti oltre 4 mila studenti 

Condannato per bigamia 
commerciante egiziano 

Si era sposato due volte ma all'anagrafe, al momento di 
registrare il secondo matrimonio risulta ancora • scapolo. 
l'inchiesta sollecitata dall'Ufficio di stato civile del Comune 
di Firenze ha condotto sul banco degli imputati il commer
ciante di tappeti Abram Haim. 35 anni, nato ad Alessandria 
di Egitto, residente nel viale Redi 101. 

Riconosciuto colpevole di bigamia è stato condannato a 
otto mesi di reclusione con i benefici di legge. Abram Haim si 
sposò una prima volta il 27 ottobre 1945 ad Alessandria con 
Angela Martinuzzi. dalla quale si separò poco prima del '69. 
Successivamente il 12 luglio 1969 in Svizzera convolò a nozze 
con Margrit Karla Hanneman. Nel 1970 divenne cittadino ita
liano e nel 1974 ottenne il divorzio dalla prima moglie. 

Nel 1975 al momento di registrare il suo secondo matrimo
nio l'ufficiale di stato civile si accorse che i'Hakn risultava 
scapolo. Com'era possibile? Venne informata la Procura della 
Repubblica che. aperta un inchiesta, accertò che il commer
ciante di tappeti senza ottenere il divorzio dalla prima moglie 
si era nuovamente unito in matrimonio. Da qui l'accusa di 
bigamia. . • • - • . . ' • - • ! 

L'imputato si è difeso sostenendo che al momento della 
seconde nozze era apolide e quindi riteneva di non aver vio
lato la legge italiana, in quanto la separazione dalla prima 
mogiie l'aveva ottenuta dalle autorità di Alessandria d'Egitto. 
Ma nel 1970 divenendo cittadino italiano aveva violato la legge 
in quanto il divorzio lo aveva ottenuto .soltanto nel 1974 e 
quindi non avrebbe potuto sposarsi con la Henneman. 

La macchina degli esami si 
è messa in moto: l'elefantia
co ingranaggio è partito tra 
sbuffi, scosse, sbalzi e soprat
tutto senza un « pezzo » fon
damentale, analisi 2. Tra la 
sorpresa quasi generale ieri 
mattina i commissari della 
materia più chiacchierata di 
architettura non si sono pre
sentati e non hanno quindi 
proceduto alle interrogazioni. 

La sera prima avevano in
viato un telegramma al retto
re in cui motivavano la loro 
decisione. Con molta probabi
lità l'esame potrà cominciare 
tra un paio di giorni, forse 
già domani. In una serie di 
incontri con i prorettori (il 
rettore ieri è stato assente da 
Firenze per quasi tutta la 
giornata) i professori di anali
si si sono detti disponibili a 
far sostenere gli esami a pat
to che vengano di nuovo 
convocati e che li si esoneri 
da una serie di responsabilità 
che ritengono non siano di 
loro competenza. - -

Ieri, Infatti, si sono rifiuta
ti di presentarsi perchè han
no temuto che altri (soprat
tutto le autorità accademi
che) avessero l'intenzione di 
scaricare su di loro la patata 
bollente di sollecitare l'inter
vento della polizia in caso di 
incidenti. La decisione dei 
commissari d'esame non è 
stata improvvisa anche se 

Un disoccupato con moglie e due figli 

Sfrattati dalla casa occupata abusivamente 
. . - - • • - . , • 

L'appartamento appartiene alllACP - Un altro sgombero è avvenuto in via della Robbiago 

I caraMntoH U M t a t r a M l'appartMntnts accupata •amivarmnt* 

i In esecuzione ad un ordine 
! della Magistratura, agenti 
1 della polizia hanno effettua-
: to ieri mattina uno sfratto 
i in un'appartamento dell'IACP 
I situato in viale Guidoni. La 
: casa era stata occupata abu

sivamente circa 3 mesi fa 
dalla famiglia di Felice Be-
retta. disoccupato con moglie 
e due figli (uno di 16 anni 
e l'altro di 2). 

La famiglia Beretta aveva 
abitato, prima dell'occupazio
ne dell'appartamento dell' 
IACP. in un alloggio dichia
rato inagibile Come avviene 
sempre in queste circostan
ze, l'IACP. venuta a cono
scenza dell'occupazione, ave
va a suo tempo — come 
previsto espressamente dalla 
legge, pena l'incriminazione 
per omissione di atti d'uffi
cio — denunciato la coca al
la Magistratura che, a sua 
volta, aveva provveduto ad 
emettere l'ordine di sfratto. 

Ieri mattina il Berett* si 
era recato nella sede dell' 
IACP chiedendo una proro
ga per trovare un alloglo. 
La richiesta ha trovato pie
na disponibilità da parte del
la presidenza ma non da par
te del funzionari di polizia 
che provvedevano immediata
mente a eseguire l'ordine di 
sfratta A niente è valso il 

fatto che il Beretta. dopo aver 
occupato l'appartamento, ab
bia inviato un vaglia all'IACP 
a titolo di pagamento del ca
none. L'assegno — cosi come 
è previsto espressamente dal
la legge — è stato tratte
nuto dall'istituto a titolo di 
indennizzo per l'occupazione. 
Nel pomeriggio i Beretta han
no bloccato viale Guidoni con 
i mobili e le suppellettili. 

Lo sfratto di ieri mattina, 
che vede ancora una volta 
una famiglia particolarmen
te disagiata, ripropone in tut
ta la sua gravità il problema 
della casa nella nostra città 
e in tutto il Paese, dove i 
ritardi in questo settore ren
dono motto più acuta la si
tuazione abitativa. D'altra 
parte, il metodo dell'occupa
zione delle case non serve 
a risolvere il problema; an
cor più se è rivolto nei con
fronti del patrimonio dell' 
IACP, perché scatena un con
flitto fra famiglie che hanno 
uguale necessità di allogto. 

Un altro sfratto è stato ef
fettuato in via della Robbia, 
dove abitava la famiglia Glo-
vannoni. Il proprietario. Go
liardo Mazzoni ha potuto far 
eseguire l'ordine grazie a una 
sentenza della magistratura, 
alla quale si era rivolto per 
liberare la casa. 

per molti (soprattutto per i 
4672 studenti iscritti nelle li
ste: la cifra è ufficiale, ela
borata dal calcolatore elet
tronico dell'Università) è ar
rivata come un fulmine a elei 
sereno. • -<-•• 

I professori hanno pensato 
bene a quel che stavano fa
cendo, hanno valutato tutte 
le possibili implicazioni del 
loro gesto, si sono ' riuniti, 
hanno discusso e ridiscusso. 
Alla fine — non senza con
trasti: alcuni sembra non 
fossero d'accordo — hanno 
mandato un telegramma al 
rettore. Era passata da poco 
la mezzanotte di martedì; ot
to ore dopo avrebbero dovu
to dato il via alle prove. 

Nel telegramma hanno 
scritto: a Riferimento sua 
convocazione esami analisi di 
architettura comunichiamo 
gravi preoccupazioni agibilità 
sede e serenità esami per 
motivi seguenti: dichiarazioni 
studentesche riferite dal pre
side facente funzione circa 
possibilità disordini con gra
ve rischio incolumità com
missari e candiddati; scarsa 
rispondenza sede individuata 
per esame a situazione di pe
ricolo; invito da parte del 
professor Koenig a contattare 
questore Ruffa per interventi 
ordine pubblico atti garantire 
nostra incolumità e svolgi
mento esami. Riteniamo di 
non aver competenza né au
torità a risolvere tali pro
blemi di ordine di cui ella ed 
autorità accademiche siete 
responsabili. Chiediamo con
ferma scritta convocazione e 
suo intervento atto assicurare 
agibilità sede, incolumità 
persone, serenità ambiente». 

Qualche ora prima i docen
ti di analisi erano stati 
chiamati dal professor Koe
nig al quale avevano detto di 
non voler andare a Quaracchi 
a sostenere le prove e di 
preferire Invece una sede del
la facoltà possibilmente in
sieme ad altre commissioni 
di esami. 

Nel frattempo arrivavano le 
bellicose - dichiarazioni dei 
rappresentanti del Comitato 
di agitazione («verremo m 
tremila a ' prenderci l'esa
me») e una telefonata del 
vice questore Ruffa che di
ceva in sostanza che le auto
rità accademiche avevano in
dicato nel professore di ana
lisi. De Blasi. il punto di ri
ferimento in caso di inciden
ti. • •* .- • 

«In questo modo le autori
tà accademiche — dicono 1 
professori di analisi — cer
cavano di scaricare su di noi 
una responsabilità che invece 
é tutta loro». Secondo l do
centi di analisi c'erano poi 
motivi tecnici che imoediva-
no la loro nresen^a aiti! esa
mi. primo tra tutti la man
canza di due esaminatori con 
la ! consentente impossibilità 
di formare quattro commis
sioni. La decisione dei docen-
t« di »TW'W ha cr»«to subbu
glio in molti ambienti uni
versitari. \ 

Ieri mattina e nel pomerig
gio s\ sono susseguite a rit
mo intenso le riunioni per 
trovare una soluzione ti 
vo. improvviso Intoppai 

••Hii,' 
; - » » « • • W ; M ^ * ^ ^ ,^*k&^ÌÉI-''t^^i^«= 

ÉM •i 
•&&»'!?' 


